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La questione dell’etiologia della pneumonite fi¬ 
brinosa presenta ancora alcuni punti oscuri. In¬ 
fatti: 

1, ° È stato anatomicamente dimostrato (K1 e b s, 
Eberth, Koch e specialmente C. Friedlànder) 
la esistenza di cocchi ovali nel polmone epatiz- 
zato, ma non è ancora stata completamente di¬ 
strutta l’obbiezione di coloro i quali affermano 
ancora, che i cocchi possono essere un’ invasione 
secondaria nel tessuto già infiammato per il raf¬ 
freddamento (Bozzolo ha cercato di superare 
questa obbiezione prendendo il materiale sul vivo, 
ma ottenne risultati positivi e controllati solo in 
8 su 15 casi). 

2. ° Dal polmone infiammato si sono coltivate 
quattro specie diverse di microrganismi (Wei- 
chselbaum), ma non si sa quale parte precisa 
pella genesi del processo abbiano il diplococco 
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di Frank el-Weich selbaum (che è il più co¬ 
mune e fu già coltivato da Saivioli, Griffini 
e Talamon) il bacillo di Friedlander (recen¬ 
temente ritrovato da Wei.chselbaum) e i pio¬ 
geni ( Staph. pyog. aur., Strepi, pyog.). 

3.° È certo che il diplococco capsulato (di A. 
Frànkel). sì trova anche negli sputi dei sani 
(Sternberg, Frànkel, Netter, Wolff), è 
indubitato che esso produce nei conigli una set- 
ticoemia quando è virulento, e che determina in¬ 
vece delle infiammazioni localizzate quando è at¬ 
tenuato (vedasi in proposito l’interessante lavoro 
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di F o à eBordon i-U f f r e d u z z i) ; ma non è di¬ 
mostrato che introdotto nella trachea sia capace di 
riprodurre la polmonite: manca quindi ad esso il 
terzo criterio ritenuto da-Koch necessario per 
dimostrare il suo valore eziologico. 

, 4.° È stato osservato il diplococco di. Fràn¬ 
kel nellameningite cerebro-spinale primitiva (Foà 
e Bordoni-Uffreduzzi, Frànkel, Netter, 
Wei chselb au m), ma negli animali non. si ot¬ 
tenne che un’infezione generale con localizzazioni ' 
* 

microscopiche alle meningi: non è quindi stato 
riprodotto il quadro anatomico della meningite . 
cerebro-spinale quale si osserva nell’uomo. 

Io ho studiato 21 casi di pleuro-polmonite per lo 
più nel comparto ospitaliero annesso all’Istituto 
di Patologia generale, ed ho esperimentato su 
65 animali. Per allontanare il dubbio che i micror¬ 
ganismi diversi, che si osservano nel polmone in¬ 
fiammato non" siano un reperto cadaverico (dubbio 
appoggiato dalla discordanza dei risultati nei vari 
casi) ho pensato come B o zzo lo che sarebbe stato 
utile prendere il materiale di cultura dall’orga¬ 
nismo vivente. 


A tale scopo lavavo con sublimato (2 per cento) 
alcool ed etere la pelle del torace corrispondente 
al focolare di ottusità e poi penetravo nel paren¬ 
chima polmonare col grosso ago della siringa di 
Koch, previamente sterilizzata a 150° C. 

Facendo un’aspirazione forte riuscivo ad otte¬ 
nere alcune gocce di essudato dal quale subito 
facevo qualche seminagione diretta in agar e qual¬ 
che cultura a piatto nell’ agar liquefatta o nella 
gelatina da cui poi facevo un’attenuazione in agar. 
Il residuo dell’essudato serviva per fare dei pre¬ 
parati sul coproggetti. 

Dopo 24 ore a 35-38° C. le culture a piatto mo¬ 
stravano una ricca vegetazione di colonie micro¬ 
scopiche; da queste io facevo i trasporti in pro¬ 
vetta. ’ . 

Con questo metodo su-21 casi di pleuro.-pneu- 
monite fibrinosa ottenni un risultato positivo 
19 volte. 

In due casi si estrasse solo un essudato pleu¬ 
rico citrino, le culture rimasero sterili. Questi 
casi possono spiegarsi con l’osservazione di W eich- 
selbaum (che io sono in grado di confermare) 
della scarsità grande dei diplococchi nell’essu¬ 
dato pleurico, e col ritenere che io non abbia 
raggiunto il focolaio infiammatorio. 

Negli altri 19 casi le culture a piatto dell’es¬ 
sudato preso sul- vivo hanno dato- sempre il di¬ 
plococco di Frànkel-Weichselb aum in quin¬ 
dici casi isolato e in quattro casi accompagnato 
dai microrganismi piogeni. 

Dal complesso di queste osservazioni cliniche 
mi risultò che il diplococco è più abbondante 
non dove il tessuto è più ispessito, ma là dove il 
male si trova ancora nella fase ascendente. J. 
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cocchi diminuiscono nella successiva infiltrazione 
del tessuto e scompaiono dal polmone dopo la 
crisi, anche quando persistono l’ottusità ed il 
soffio. 

Dico dal polmone in quanto che dopo la crisi 
si possono trovare ancora negli sputi. 

Io ho in cinque casi inoculato sui conigli , lo 
sputo, quando questo era ancora croceo, ma la 
crisi era già avvenuta, ed ho trovato il diplococco 
di Frànkel-Weichselbaum. 

Questi reperti scuotono il dubbio che non ve¬ 
niva ancora tolto dal lavoro di Bozzolo (il quale 
trovò dei microrganismi patogeni solo 8 volte 
su 15 casi) e non ci permette più di supporre che 
i cocchi rappresentino un’ invasione secondaria 
di saprofiti dalle vie aeree nel tessuto epatizzato: 
il fatto che i cocchi sono più abbondanti e più 
vitali nel periodo ascendente della malattia ci di¬ 
mostra già che deve esistere un nesso etiologico 
tra lo sviluppo dei cocchi e quello del processo 
morboso. „ 

In tutti i casi io ho trovato il diplococco di 
Frànkel, debbo dunque dire che ad esso spetta 
la parte essenziale nella genesi della pneumonite 
fibrinosa. In tre casi insieme col diplococco capsu- 
lato ho riscontrato, mediante le culture a piatto, 
anche lo staphìlococcus xoyogenes aureus, in un 
caso ho trovato il diplococco insieme allo strepto¬ 
cocco. La concomitanza dei cocchi piogeni ha però 
un grave significata prognostico: dei quattro casi, 
in cui li. ho trovati, tre sono morti, ed uno vive 
ancora da quattro mesi degente nel comparto del 
prof. Golgi. 

Nell’essudato preso dall’uomo o dagli ammalati 
di prova, i cocchi appaiono capsulati. Nelle cui- 
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ture a piatto la colonia è quasi invisibile ad oc¬ 
chio nudo. 

Le culture in provetta del diplococco di Fr àn- 
k el sono sommamente caratteristiche : presentano 
una vegetazione finamente granulosa o retico¬ 
lare lungo il percorso dell’ago, e quasi nulla alla 
superfìcie. 

Nei miei preparati e culture del diplococco 
di Frànkel, del bacillo di Fri edlànder, dello 
staphylococcus pyogenes aureus e dello strepto¬ 
cocco piogene si possono vedere le differenze. 
Notate che il diplococco di Frànkel non si svi¬ 
luppa alla'temperatura dell’ambiente. 

Ma la parte più importante del mio studio sono 
le ricerche sperimentali. 

Inoculando nei congli per una via qualsiasi le 
culture di uno o due giorni ottenni la setticoe- 
mia del Frànkel caratterizzata dalla presenza 
di cocchi capsulati nei sangue senza localizza- 

/ v 

zioni. Gli animali morivano in 15-20 ore. Ottenni 
costantemente un analogo risultato inoculando lo 
sputo croceo dei pneumonici : in questo caso però 
i conigli morivano solo dopo 1-4 giorni. Quando 
l’inoculazione era stata fatta entro la pleura si 
aveva pleurite fibrinosa. Un tale fatto mi lascia 
credere che il diplococco negli sputi sia già un 
poco attenuato. Che il microrganismo in questione 
possa in certi casi attenuarsi entro l’organismo 
umano mi venne fatto sospettare dall’osserva¬ 
zione seguente. In un individuo marantico per 
carcinoma gastrico si sviluppò una pleuropolmo- 
nite essudativa che si protrasse fino alla morte. 
L’essudato estratto negli ultimi giorni era ric¬ 
chissimo di diplococchi.Una cultura di esso, dopo 
un giorno venne inoculata in un giovine coniglio : 
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io mi aspettavo che l’animale morisse entro 24 ore, 
invece sopravvisse sette giorni. Un altro coniglio fu 
inoculato in trachea con una. cultura invecchiata 

di due giórni e contro il solito, quantunque si 
trattasse di un animale giovane, esso non è an¬ 
cora morto. 

In corrispondenza con questi reperti notai ancora 
che le culture si sviluppavano anche a 22° C. e 
che anche le prime seminagioni erano facilmente 
trasportabili persino dopo-10 giorni. 

Riguardo all’azione patogenica del microrgani¬ 
smo di Frank e 1 nelle varie specie di animali, 
i risultati dei vari osservatori sono notevolmente 
discordi, ma non contradditorii. Io credo di aver 

trovato la ragione di tali discordanze. Mentre 

• , , % 4 • • 

Frànkel ha detto che il suo microrganismo 
è patogeno anche perle cavie, Foà e B or- 
don i-Uffred uzzi ad onta di molte prove ot¬ 
tennero l’infezione generale nella cavia in un solo 
caso. Invece Biondi trovò chele cavie sono as¬ 
solutamente refrattarie al suo llacillus salivarius 
septicus , a. in ciò fa consistere 1’unica differenza 
tra il suo bacillo e il microrganismo di Frànkel- 

Weichselbaum(che veramente non è un cocco 
ma Un batterio). • • • 

Io ho trovato che le cavie adulte sono refrat¬ 
tarie, ma che le piccole e giovani cavie sono su¬ 
scettibili di infezione. Le culture virulentissime e 
gli sputi pneumonici inoculati entro la pleura uc¬ 
cisero le giovani cavie in un periodo variabile 
da 5 a 13 giorni, mentre i conigli inoculati per 
• controllo con le eguali culture morivano rego¬ 
larmente in 24-48 ore. Le culture virulente per i 
conigli si comportavano dunque rispetto alle gio¬ 
vani cavie come culture attenuate: un tal modo 
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di vedere è confermato anche dal fatto che nelle 
cavie si aveva una pleuro-pclmonite, la quale, 
come dirò in seguito, si ottiene, nei conigli solo 
inoculando le culture attenuate. 

Riguardo ai cani Biondi dice che essi sono re¬ 
frattari al suo bacillo; Frank el, W e i eh sei- 

• • 

baura, Foà e Boi’doni-Uffreduzzi non hanno 
studiato l’azione del loro microrganismo sui cani. 
Io ho trovato che le inoculazioni sottocutanee di 
sputi e di culture pure prese dal polmone o dalle 
meningi (in casi di polmoniti e meningiti) sono 
senza risultato, ma ho ottenuto una tipica menin¬ 
gite cerebrospinale inoculando sotto, le meningi 
dei cani le'culture di un giorno ottenute dalla 
polmonite o dalla meningite delFuomo, o dal san¬ 
gue dei conigli inoculati con gli sputi. 

Debbo quindi concludere che il microrganismo 
di Frànkel è identico al bacillo di Biondi e 
che in determinate circostanze è patogeno anche 
per le cavie e per i cani. 

Ma per dimostrare che il cosiddetto diplococco 
capsulato è veramente la causa della pneùmonite, 
bisognava riprodurre la malattia. 

Fatichi, mediante le inoculazioni tracheali- 
non ha potuto ottenere che un’infezione generale. 

Foà e Bordoni-Uffreduzzi, iniettando di¬ 
rettamente nel polmone il virus attenuato di 2-3 
giorni, ottennero talvolta una pneumonite emor¬ 
ragica con infezione generale. 

Io ho potuto precisare che il diplococco di- 
Fr ànkel è veramente capace di dare una pneu¬ 
monite fibrinosa estesa ad un lobo o ad un in¬ 
tero polmone. Un tale risultato io ottenni costan¬ 
temente inoculando entro la trachea dei conigli 
(col metodo di Kussner) le culture invecchiate 
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da tre a cinque giorni. Il quadro anatomico che 
si ottiene dipende innanzi tutto dalla via di intro¬ 
duzione e - dal grado di attenuazione del virus ; se- 
condariamente è legato anche al rapporto tra 1- 
virulenza del materiale d’inoculazione e la robu¬ 
stezza dell’animale. Inoculando per esempio le 
culture di tre giorni nella trachea di un piccolo 
conìglio giovane e in quella di un grosso coniglio 
adulto, nel primo trovai un ingorgo iperemico 
del polmone e un’infezione generale caratteriz¬ 
zata da abbondanti cocchi nel sangue, nel secondo 
ebbi invece una tipica pneumonite circoscritta, 
quasi senza infezione generale. È inutile dire che 
in tutti gli esperimenti ho fatto le culture di con¬ 
trollo ed ho ottenuto puro il microrganismo ino¬ 
culato. 

In molti casi insieme colla pneumonite ottenni 
nei conigli una pericardite fibrinosa. 

Nel caso di meningite cerebro-spinale primi¬ 
tiva senza concomitante pneumonite descritto alla 
nostra Società Medica dal prof. Patella e da me 
sezionato, trovai nell’essudato delle meningi ce¬ 
rebrali e spinali, mediante colture dirette e cul¬ 
ture a piatto, e nell’essudato dei seni frontali, me¬ 
diante inoculazioni, il noto diplococco capsulato. 
Invano ho cercato il diplococcus intracellularis 
meningitidis . • a 

Posso adunque confermare l’osservazione di 
Frànkel, di Foà e Bordoni-Uffreduzzi, di 
Weichselbaum che si dànno meningiti pri¬ 
mitive determinate dal diplococco capsulato. 

Foà e Bordoni-Uffreduzzi inoculando il di¬ 
plococco sotto la dura madre dei conigli ottennero 
una infezione generale acuta con localizzazioni 
alle meningi cerebro-spinali. L’essudato in questi 
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casi era assai scarso e solo microscopicamente 
dimostrabile. Mediante le inoculazioni subdurali 
nei conigli io ottenni (come Weichselbaum) 
una- pachimeningite prevalentemente cerebrale. 
Non sodisfatto di tale risultato ritentai la prova 
sui cani ed in essi, inoculando i cocchi della se¬ 
conda generazione, ottenni una tipica meningite 
cerebro-spinale totale simile anche macroscopi¬ 
camente a quella osservata nell’uomo. 

I cani morivano in un periodo variabile da uno 
a tre giorni. 

L’essudato denso giallastro era abbondantis¬ 
simo specialmente sotto la pia madre cerebrale 
nei solchi tra le circonvoluzioni e in fondo alle 
meningi spinali. La dura madre spinale presen¬ 
tava qua e là delle emorragie. I preparati mo¬ 
strarono esclusivamente i noti diplococchi capsu- 
lati : questi apparvero più abbondanti nell’essu¬ 
dato spinale meno ricco di globuli che non nel 
denso essudato della volta cerebrale. Il diplococco 
apparve isolato anche nelle culture di cui feci 
delle inoculazioni di controllo nei conigli. 

Trovai gli stessi cocchi nella milza, ma non nel 
sangue del cuore. 

Ritengo con ciò di aver dato la prova (finora 
rimasta incompleta secondo il parere di Weich¬ 
selbaum) che il diplococco di Frànltel è ve¬ 
ramente capace di riprodurre la meningite cere¬ 
bro-spinale. 

Concludo pertanto: 

l.°Nell’essudato della pneumonite fibrinosa ge¬ 
nuina estratto dal vivente si trovano costante- 
mente dei microrganismi ovali capsulati che ap¬ 
paiono più abbondanti nei primi giorni della ma¬ 
lattia. 



2. ° Nelle culture dell’essudato preso sul vivo 
si dimostra costante il microrganismo di Fràn- 

• ' 4 • • • 

kel-Wei ch.se lbaum: talora puro, talora accom¬ 
pagnato dai cocchi piogeni. Nell’epidemia da me 
studiata non si è mp,i riscontrato il bacillo di 

«;,•-* £ i • 

Friedlànder. 

3. °Il microrganismo di Fr ari kel-Wei chsel- 
b aum è identico al Bacillus salivarius septìcus di 
Biondi, è patogeno per le giovani cavie ed è ca¬ 
pace di riprodurre una tipica pneumonìte quando 

i • • > - , 

sia introdotto .in trachea di certi animali (conigli) a 
un certo grado di attenuazione. Insieme colla pneu- 
monite determina spesse volte anche una peri¬ 
cardite. ■ ' . 

4. ° Il detto microrganismo .che è innocuo se 
innoculato sotto la cute dei cani è capace di ri- * 
produrre in essi una grave meningite cerebro 
spinale quando venga inoculato sotto la dura 
madre. 



. . • % 

i. yLf 'tit 1.Ì.4.U * • 


- - ‘ 

r * «•»»•? Sfr <; v • - v •. ; 



































r «v- 



* •/ 


■ 

' 

4 ■ : ?* ■ . • .V' - r -é ■. 


'V 


>•« '.i £5r‘ ; • »rV . -w-T - 


S^-.v 


*. V* \ 


■ - 

' 


»_ , ' .'■ Vt * ■, 

' .vH'i'iy < X*» 

v 

; ' .V 


■<v 




J /- 


- ‘«t* 






- . > VtiRTfr 

• . V; 

* ' / • 

• ’ 

■ 


te*: 












! r • 


1 **V» 


i4‘- » 




■ . 


v -' v ; 


/ v- : 


* t f# 


















































































































